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ESF+ rational

▪ La proposta FSE + è il risultato di molte discussioni e

ricerche sul modo migliore per rafforzare gli

investimenti dell'UE nel capitale umano al fine di

migliorare la capacità dell'UE di rimanere competitiva

nell'economia globale e garantire alti livelli di

occupazione, istruzione e formazione, salute,

inclusione sociale e partecipazione attiva alla società.

▪ Pilastro Europeo dei Diritti Sociali ne costituisce il

quadro di policy

▪ Semestre Europeo (CSRs e Rapporto Paese)



Approccio globale 1/2

▪ Ogni singolo obiettivo specifico, come definito nelle

proposte di regolamento FSE+, vuole contribuire:

▪ ad una crescita sostenibile e inclusiva;

▪ con il rafforzamento delle competenze, dei

servizi sociali e occupazionali, la lotta alla

povertà e l’ aumento dell’”occupabilità” e tasso

d’occupazione.

▪ Garantendo l’accesso universale al fondo senza

discriminazione alcuna, (bambini, donne, giovani,

cittadini di paesi terzi e delle comunità più emarginate

▪ In partenariato con i portatori di interesse e le autorità

competenti a ogni livello di governance.



Approccio globale 2/2

• L’approccio da perseguire è un approccio duale (art.6 

proposta Regolamento): 

• 1. parità di genere, pari opportunità e non 

discriminazione sono principi trasversali da 

promuovere in ogni fase della programmazione; 

• 2. al tempo stesso vanno pensate azioni specifiche 

mirate per attuare tali principi nell’ambito di 

qualsiasi obiettivo specifico. 

• ‘Quale priorità per le pari opportunità e la conciliazione?’ 

o - La parità di genere in ambito lavorativo e la 

conciliazione tra vita professionale e vita lavorativa sono 

direttamente promosse dall’obiettivo strategico iii, ma 

indirettamente ed inevitabilmente anche dagli altri 

obiettivi, incluso il vii.



Obiettivo specifico iii



- L’OS3 del FSE+ vuole “Promuovere la partecipazione

delle donne al mercato del lavoro, un migliore equilibrio tra

lavoro e vita privata, compreso l'accesso all'assistenza

all'infanzia, un ambiente di lavoro sano e adeguato che

tiene conto dei rischi per la salute, l'adattamento dei

lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai

cambiamenti e un invecchiamento attivo e sano”

OS iii: compiti 1/2



OS iii: compiti 2/2
➢ Sostegno FSE + alla partecipazione delle donne al mercato del

lavoro:

→ avere maggior peso in futuro (rispetto all’allocazione del FSE

nell’attuale programmazione) (impatto negativo della crisi COVID19)

→ Basato su una strategia globale per la parità di genere che

comprenda tutti gli obiettivi specifici del FSE +

→ valutazione dell'esperienza del periodo in corso per migliorare

l’impatto degli interventi nella programmazione futura

→ Basato su maggiore integrazione tra Politiche attive del mercato del

lavoro mirate e politiche di inclusione sociale

→ Promuovere l’accesso a servizi di custodia dei bambini di qualità e a

prezzi accessibili, attività doposcuola.

→ servizi di assistenza a lungo termine di prossimità

→ Incentivi all'occupazione femminile.



OS iii: esempi di intervento 1/2

❖servizi di reinserimento, per aumentare partecipazione delle

donne alle politiche attive del lavoro, comprese le donne di gruppi

svantaggiati come i rom e le migranti, disabili, over 50;

❖servizi pubblici, infrastrutture e politiche di protezione sociale e l

promozione della responsabilità condizionata all'interno del nucleo

familiare per riconoscere il lavoro di cura e il lavoro
domestico non retribuiti

❖Migliorare l'accesso a servizi di assistenza accessibili, sostenibili e

di alta qualità: assistenza all'infanzia, assistenza extrascolastica o

servizi di cura di lungo termine, per gli anziani, disabili e

popolazioni geograficamente remote; sostegno agli attori

dell'economia sociale che offrono tali servizi;

❖Combattere gli stereotipi di genere e prevenire la discriminazione

e le molestie nel mondo del lavoro (es. promuovendo sistemi di

protezione all’interno dei luoghi di lavoro), e nei sistemi di

istruzione e formazione.



OS iii: esempi di intervento 2/2

❖Affrontare gli stereotipi di genere sulla condivisione delle

responsabilità di cura tra uomini e donne e promuovere una

maggiore partecipazione degli uomini alle mansioni di cura.

❖Sostenere le parti sociali e le imprese nello sviluppo e

nell'attuazione di strategie per l'equilibrio tra vita professionale e

vita privata sul luogo di lavoro;

❖Sensibilizzare e mobilitare le parti sociali e le imprese per

affrontare il problema della segregazione di genere nel mercato

del lavoro, colmare il divario retributivo di genere;

❖Sostenere le azioni innovative, comprese l'innovazione sociale e

la sperimentazione sociale

❖Affrontare la disparità delle donne nell’accesso a lavori

maggiormente retribuiti e più stabilli e negli avanzamenti di

carriera.

❖10. Sostenere l’imprenditoria femminile.



Parità di genere

– La parità di genere è un principio fondamentale dell'Unione

europea, sancito dai trattati e riaffermato regolarmente nella legislazione

europea. L'articolo 6.1 della proposta della Commissione relativa al

regolamento FSE + stabilisce che "tutti i programmi attuati nell'ambito della

componente del FSE + in regime di gestione concorrente [...] garantiscono

la parità tra uomini e donne per tutta la durata della loro preparazione,

attuazione, sorveglianza e valutazione."

– Per poter monitorare e controllare l'attuazione di questo principio,

tutti i dati degli indicatori comuni di cui all'allegato I relativi ai partecipanti

sono ripartiti per genere.



Obiettivo Specifico vii



Obiettivo specifico vii: compiti
• OS vii: promuovere l'inclusione attiva al fine di promuovere 

le pari opportunità, la non discriminazione e la 

partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità, in 

particolare per i gruppi svantaggiati

❖ - L'inclusione attiva significa consentire a tutti i cittadini, in 

particolare ai più svantaggiati, di partecipare pienamente alla 

società, compreso l'esercizio di un lavoro. 

• - L'approccio all'inclusione sociale basato sull'inclusione attiva si 

basa su tre elementi:

• 1. un adeguato sostegno al reddito,

• 2. mercati del lavoro inclusivi

• 3. accesso a servizi di qualità

❖ - Mira ad affrontare varie sfide quali la povertà, l'esclusione 

sociale, la povertà lavorativa, la segmentazione del mercato del 

lavoro, la disoccupazione di lunga durata.



Os vii: esempi di intervento 1/2

• → Sviluppare politiche integrate di inclusione attiva in cooperazione con 

gli attori interessati, e.g. la pubblica amministrazione, i fornitori di servizi 

sociali e attori dell'economia sociale e organizzazioni della società civile;

• → Migliorare l'accesso ai processi decisionali e all'elaborazione delle 

politiche da parte delle persone vulneraili e loro rappresentanti.

• → Sviluppare strategie per prevenire e combattere la discriminazione e i 

comportamenti inappropriati in ambito lavorativo, sia nel settore pubblico 

che privato

• → Sviluppare azioni collegate a obiettivi concreti volti a creare pari 

opportunità;

• → Migliorare lo scambio di informazioni tra i prestatori di servizi, ad 

esempio istituendo una banca dati comune;

• → Migliorare l'accesso a servizi sociali di qualità e a prezzi accessibili per 

l'attivazione e la riabilitazione delle persone svantaggiate nonché 

l'accesso ai servizi generali, tra cui un'istruzione e una formazione di 

qualità;



Os vii: esempi di interventi 2/2

• → Sostegno e modelli pilota di impegno per residenti in alloggi di edilizia 

sociale (e.g. cooperative energetiche e comunità energetiche).

• → Digitalizzazione dei servizi volta a garantire l'accessibilità, la continuità 

operativa e la modernizzazione della fornitura di servizi sociali

• → Sensibilizzare in merito alla legislazione e alle politiche 

antidiscriminazione; impegno con le comunità locali, la società civile e le 

parti sociali per combattere la discriminazione e.g campagne di 

informazione rivolte ai potenziali beneficiari e iniziative attive di 

sensibilizzazione. 

• → Al fine di promuovere l'attuazione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, promuovere un duplice 

approccio nelle azioni volte a garantire il pari godimento dei diritti delle 

persone con disabilità; 

• → Sviluppare politiche integrate di inclusione attiva in cooperazione con 

gli attori. Promuovere l'innovazione sociale e la sperimentazione sociale di 

progetti e riforme nel settore.

• → L'iniziativa per gli alloggi a prezzi accessibili (2021) sarà uno strumento 

chiave dell'UE per sostenere tali progetti pilota.



Povertà infantile

OS vii per Affrontare Drammatica questione 
della povertà infantile in Italia

→Rafforzare il finanziamento per:

• garantire l'accesso all'assistenza all'infanzia e 
alla famiglia

• misure di innovazione sociale (servizi basati 
sulla comunità, assistenza a lungo termine), 
dando priorità come gruppi target alle 
famiglie con minori. 

• Gli investimenti dovrebbero essere promossi 
nei principali servizi di assistenza diurna per 
bambini che forniscono educazione e cura 
della prima infanzia, compresi i sistemi di 
voucher per accedere a questi servizi.



Partenariato

Articolo 8 FSE+

• Stimolare un partenariato economico e 

sociale specifico che sia in grado di 

rappresentare esigenze e buone prassi 

dai territori soprattutto su una tematica 

cosi ampia. 

• Capacity building del partenariato 

specifico



• Os iii → pari opportunità tra uomini e donne

• OS vii → uguaglianza tra tutte le fasce della

popolazione con un’attenzione alle più svantaggiate

• Di fronte alla stessa tipologia di intervento (e.g. servizi

per la prima infanzia) la demarcazione

• Os iii: esigenza di conciliazione vita/lavoro

• Os vii: riduzione povertà infantile attiviazione

lavorativa di soggetti svantaggiati.

• Importantissimo individuare il più efficacie sistema di

governance e l’architettura programmatica per

l’attuazione di queste misure.

• La programmazione di questi interventi, per quanto di

importanza nazionale, dovrà anche necessariamente

tenere conto dei divari regionali esistenti

Conclusioni



Grazie per 

l’attenzione!


